
Il presente atto gode delle agevolazioni fiscali di cui al D. Lgs I l7l2017 - Codice del Terzo Settore art. 82
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FENICE D'ORO

Verbale assem straordinaria per modifica Statuto del 1 610612023

L'anno 2023, il gìorno 16 del mese di giugno alle ore 19.00 presso la sede di Vìa Gìussani,3 a Nova

Milanese si è riunita l'Assemblea Straordinaria dei Soci dell'Associazione Fenice d'Oro per discutere e

deliberare sul seguente ordine delgiorno:

. modifìca Statuto sociale;

. varie ed eventuali

Su de5ignazione unanime degli intervenuti assume la presidenza dell'Assemblea il Presidente

dell'Associazione, sig. Mirko d'Alterio, il quale chiama alle funzìoni di segretario la si8.ra Raffaella Sevieri.

ll Presìdente rileva che la riunione è stata regolarmente convocata secondo le norme statutarie, e che sono

presenti personalmente 12 soci (iscritti al libro Soci ed in regola con la quota associativa). Pertanto, ai sensi

del vigente Statuto, l'Assemblea è regolarmente costituìta ed atta a deliberare velìdamente in sede di

seconda convocazione.

passando alla trattazione dell'OdG, il Presidente comunica che il Consiglio Direttivo ha ritenuto necessario

indire l'Assemblea dei Soci per modificare lo statuto Sociale

si procede alla lettura, articolo per articolo, det nuovo statuto, evidenziando le differenze rispetto alla

versione ad o8gi vigente.

Altermine della lettura l'Assemblea è chiamata alla discussìone ed alla relativa approvazione, ponendo in

votazione palese lo statuto nella sua integrità. L'Assemblea, con voto unanime' delibera di approvare il

nuovo Statuto Sociale, che viene allegato al presente atto e ne forma parte inte8rante'

ll presidente viene incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie per la registrazione del presente

atto.

ll Presidente ed il Segretarìo vengono ìncaricati alla sottoscrizione del presente atto e dell'alle8ato Statuto'

tlutttttro essenaori-Oa discutere e deliberare, il Presidente dichiara sciolta l'A§semblea alle ore 20 00'

previa stesura, lettura ed approvazione delverbale

llSegretario
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ll presente atto gode dclle agcvolazioni fiscali di cui al D. Lg§ 117 /2017 Codice del Terzo
Settore art. 82 comma 3 per esenzione da imposta di registro c comma 5 escnzionc da imposta

ho

i) ART. I
(Denominazione e sede)

di llcr

E' costituito, nel rispetto del D. Lgs. 117/2017, del Codice civile e della normativa in materia
l'Ente det Terzo Settore denominato: Fenice d'Oro A.P.S. ed assume la forma giuridica di
associazione, non dconosciuta, apartitica e aconfessionale.
L'acronimo APS potrà essere inserito nella denominazione, in via automatica e sarà spendibile nei
mpporti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo
aver ottenuto l'iscrizione al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale o, qualora

operativo, al Registro unico nazionale del lerzo settore.

L'associazione ha sede legale in Milano, in Vicolo Pantaleoni, 13. Il trasferimento della sede legale

è deliberato dal Consiglio Direttivo (C.D.) che curerà di informare gli associati; lo stesso non

compoda modifica statutaria, ma I'obbligo di comunicazione agli ufEci competenti.

ART. 2
(Statuto)

L'associazione di promozione sociale è disciplinata dal Fesente statuto e agisce nel rispetto del

Decreto Legislalivo 3 lugtio 2017 n. 117 e s.m.i., delle relative norme di attuazione, della legge

regionale e dei principi generali dell'ordinamento giuddico.

L assemblea puo d"ibe.-" l'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina

degli aspetti organizzatir i piu panicolari.

ART. 3
(Ellicacia dello statuto)

Lostatutovincolaallasuaosservanzagliassociati;essocostituiscelaregolafondamentaledi
comportamento dell'attività dell'associazione stessa'

ART.4
(Itrterpretezione dello §tatuto)

Lo statuto è valutato secondo le regole dei contratti e secondo i crited dell'alticolo 12 delle preleggi

al codice civile.

ART. 5
(Finalità e AttivitÙ

Le attività che si propone di svolgere, prevalentemente a favorc dei propri associati' di loro familiari

;i;;;'J;il"i urr"tt" a"it" uttiua dei propri associati - sia su base volontaria che retribuita

- sàno riconducibili alle lettere D e I de11'axt'5 del codice del terzo settore

L'associazione è senza fini di lucro, né diretti, né indiretti; rcssun r'rtile potrà derivaxe dalle aftivita

i"ìih""a-iì"" p". acuno degli associati; né all'atto delle proprie iimissioni o alla perdita della

;;;";l ;;;;": nessuno dàgli associati potra '-t'ut" ditini di. rivalsa sul patrimonio

:ffi;:;;;; .iì*. ai-!"* in panicolare è tano divieto. di distribuire. anche in modo

i.il*,t , ,rfii " 
*rU di gestione oonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione'

"J* "ft" 
iu a"ttio-ion" o lu di"t'ib*iott" non siano imposte dalla legge'
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L'associazione opeIa esclusivamente per fini di solidarieta sociale; è apartitica e si atterrà ai
seguenti principi: assenza di fine di lucro, democraticità della struftur4 elettività delle cariche
associative nel rispetto del principio della pari opporhuita e della gratuiG delle cariche sociali.

L'Associazione ha lo scopo di promuovere e rcalizzarc iniziative e progetti per lo sviluppo e la
diffirsione del pensiero e degli insegnamenti di Rudolf Steiner, con panicolarc riferimento
all'educazione e isfuzione, alla medicina antoposofica e all'ane, nel pieno rispetto della
dimensione uman4 culturale e spiritua.le della persona- Per perseguire gli scopi sociali, in
panicolare. I'Associazione si propone di:

l- Athrare un sistema educativo in grado di coltivare ed assecondare tutti i talenti del bambino e

dell'adolescente, secondo il suo particolar€ temperamento e pe$onalit4 in accordo con la
concezione antloposofica sviluppata da Rudolf Steine{

2. costituire e gestire "una Scuola e un Giardino d'hfanzia" ad indirizzo steinerialo, aperte a tutti
i bambini, di qualsiasi confessione, estrazione economica e sociale;

3. rcalizz e UÙÌ]arete di mutuo-aiuto per le famiglie per lavaloizzazione del ruolo genitoriale;

4. attuare iniziative di solidarietà civile, culturale e sociale, senza discriminazioni di carattere

politico, religioso, economico, di genere o sociale.

5. avere attenzione verso situazioni di bisogno € di svantaggio presenti sul territorio; contribuire

allo sviluppo umano, sociale, culturale ed economico, favorendo I'instaura$i di rapporti

personali capaci di sostenere, educare e far crescere i cittadini in situazioni di particolare disagio

soggettivo e sociale;

6. diffondere una cultura della salute e della responsabilira collettiva attraverso uno stile di vita

corretto e rispettoso dell'uomo e della natura;

7. promuovere forme aggregative, soprattutto attrave§o attività di volontariato' che vedano la

persona, in panicolariquella del bambino, protagonista' valorizzandone la soggettivira ed il
ruolo nella società.

Le attivirà che si propone di svolgere, prevalentemente in favore dei propri associati' di loro

frrnltiu.i o a terzi. awalendosi anche delì'attivita dei propri associati - sia su base volontaria che

retribuita sono riconducibili alle lettere D € I delt'art 5 del codice del terzo settore:

I nromuovere ed orcanizzare esposizioni pedagogiche, conferenze' seminari' stages' convegni ed
' ;;i;;"-;i;;iltÀr" n.rì" varle discipiLé artistlche e nel campo dell'antroposofia e della

pedagogia steinerianal

, ffomuovele e sostenere la formazione di nuovi insegnanti e l'aggiomamento degli stessi

' ffii,:;;'il;;,iral", aà.-r",t € trnanziamenti, Éamite Ie organizzazioni nazionali ed

intemazionali e istituendo appositi fondi;

,ì nromuovere e favorire la ftequenza scolastica da parte di tutti gli alunni, sostenendo in
' [iii".i*i "*ri. ai "i.t "rr,j 

presentano dilficolta individuali' economiche e personali che

ilàH; ffiffi;;;;; ìi'É;"' scolastico e di armonico sviluppo' onde prevenire la

àispersione scolastica e contrastale la povelta educativa;

4. diffondere materiale didattico, manufatti, giocattoti rc:llizzati anche attrave'so aflivita di
'- 

,ofoi*;u,o a"i *ci' al fine di promuoverc la pedagogia steinedana;

5. OrganiTz.azione egestione di attività culturali, artistiche o ricreative-dì. interesse sociale' incluse

uttiuira- -"t " 
.Aiòriali, di promozione e diffirsione della cultura e della pratica del volonta'iato

e delle attivita di interesse generale, di cui al presente articolo'
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Ii'lurticolare svolgiano anività ispirate alla pedagogia steineriana e nello spirito irclusivo
ddl'associazione, fra cui ad esempio attivid artistiche e manuali come eudtrnia, pithù4
scultur4 musica, canto corale, teato, danza teaho dei buattini, modellaggio della creta"
modellaggio della cer4 falegnameria, costruzioni di giocattoli e ogni alta aftività creativa-
artistica-arti gianale;

6. promuovere un'educazione alla salute, una pedagogia curativa ed attivia di afle-terapia, con
paflicolare attenzione ai soggetti con bisogni educativi speciali e\o disabilità;

7. promuovere un'educazione alimentare volta a sensibilizzare le famiglie sull'importaaza
dell'atimentazione biologica e/o biodinamic4 anche con corsi pratici;

8. promuovere un'educazione ambientale volta a sviluppare il dspetto p€r la natura e la
conoscenza del patrimonio nahuale;

9. promuovere momenti di socialita intergene.Àzionale ed intersulturale, atti a sviluppare un ruolo
genitoriale consapevole;

I 0. realizare attivio editoriali, secondo la normativa vigeDt€.

11. Educazione, istuzione e formazione professionale, nonché le attività culturali, artistiche o
ricrcative di interesse sociale.

l-'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del terzo settore, attività diver§e da

quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti
definiti con apposito Decreto ministeriale. La loro individuazione è operata da parte dell'organo di

amministazione (d'ora in avanti Consiglio Direttivo, C.D.).

L'associazione può inoltre realizzare attivita di mccolta fondi, nel ri§petto dei principi di verita,

trasparenza e c,ofiellezza con i sostenitori e con il pubblico, in conformità alle disposizioni

contenute nell'art. 7 d el D . Lgs. ll7 12011 .

ART.6
(AEmi§§ione degli N§ociati)

Sono associati le p€rsone fisiche e giuddiche che condividono le finalità e gli scopi associativi e si

impegnano per realizzare le attività di interesse generale'

Possono aderire all'associazione altri enti pubblici ed enli del terzo settore o s€nza scopo di lucro a

condizione che il loro numero non superi il cinquanta per cento del numero delle associazioni di

promozione sociale.

Il numero degli associati è illimitato ma' in ogni caso, non può essere inferiore al numero minimo

,i"t i""à aaìi *gg". se successivamente alta costituzione il numero dovesse scendere al di sotto

aìiir,r*" ,Lni"!ir, l'associazione dovrà dame tempestiva comùnicazione all'UfIicio del Registro

unico nazionale e integrare il numero entro un anno'

L'amrnissione all'associazione è delib€rala dal C'D su domanda dell'interessato su apposito

-.a.fl, 
-."""ra" 

c.iteri oon discriminatori, coe*nti con le Iinatita persegurte e le attività

;il;;-;;;;;. ia deliberazione è comunicala all'inteÉssato ed annotata nel libro desli

associati.

In caso di rigetto della domanda di ammissione di un associtato' il C'D' ' ai sensi dell'art' 23 comma

i'il;;; sessanta giomi motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e

comunicarla agli inter€ssati.
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L'dgiociato non ammesso ha la possibilita che l'assemblea si pronunci e desamini la posizione

(caiformemente all'art. 23 comma 3 del codice del lerzo settore)

L'ammissione dell'associato è subordinata al versamento della quota associativa entro 30 giomi
dalla present zione di cui sopra, nel qual caso la volontà di recedere si considera tacitamente

manifestata

Non è ammessa la categoria di associati lemporanei.

La quota sociale è inù'asmissibile, non rimborsabile e non rivalutabile.

ART. 7
(Diritti e doveri degli rssocisti)

Gli associati hanno pari diitti e doveri.

Hanno il diritto di:

o eleggere gli organi sociali e di essere eleni negli stessi;

r essere informati sulle attivita dell'associazione e controllame l'andamento;

. prerdere atto dell'ordine del giorno delle assemblee,

r esaminare i libri sociali secondo le regole stabilite dal suca€ssivo art. 19;

. votare in Assemblea se iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati e in regola con il
pagamento della quota associativa e degli altri versamenti' nella misura previstaj

o denunziare i fatti che ritengono censurabili ai sensi dell'art. 29 del codice del terzo settore;

e il dovere di:

. rispettare il presente statuto e gli eventuali r€golamenti intemi;

. versare la quota associativa e ogni altro importo o contributo .sÙabilito 
nel Presente Statuto

il^*"iuto *n ln ."gola con i venamenti di cui sopra non ha diritto di voto in assemblea'

ART. 8
(Volontrrio e sttivitA di volontrrirto)

L'associato volontario svolge la propria attività in favore della comunità e del bene comune in

;;;;;;;", rt";,-"oi gtutoito, senza fini di lucro' neanche indiretti ed esclusivamente per

fini di solidarietà.

l.a oualita di associato volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rappono di lavoro

*b,radinr,o o uu,onoao e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I assocraTlone'

L'attività dell'associato volontario non può essere retribuita in.alcun, modo' nemmeno dal

U"iii"f-.. eJf associati volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente

il;;;;; ai"trrn"rrtut" p". I'attlulta prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni

preventivamente stabilite dall'associazione'

ART. 9

"^ qI
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(Perdita della qualifica di essociato)

La qualita di associato si perde per morte, recesso, esclusione o morosità.

L'associato può recedere dall'associazione mediante comunicazione scritta all'organo
amministrativo.

L'associato che contawiene gravemente ai doveri stabiliti dallo statuto può ess$e escluso
dall'associazione. L'esclusione è delib€rata dal C.D. con voto segreto e, se necessario, dopo aver
ascoltato le giustificazioni dell'interessato. La delibera di esclusione dowà essere comunicata
adeguatamente all'associato.

L'associato può ricorrere all'autodtà giudiziaria enao sei mesi dal giomo di notifica della delibera
di cui sopra.

ART. IO
(Gli organi sociali)

Sono organi dell'associazione:

r Assemblea degli associati

. Organo di Amministrazione (Consiglio Direttivo, C.D.)

. Olgrno di controllo

. Orgatro di revisiore

Gli ultimi due organi veranno istituiti quando ne ricorremnno le necessità o obblighi di legge

ART. 11

(L'assemblea)

L'assemblea è composta dagli associati, iscritti nel Libro degli associati e in regola con il
versamento della quota sociale e degli altri versamenti. E' l'organo sovrano.

Ciascun associato ha diritto a un voto e può farsi rapprcsentare da altro associato, conferendo delega

scritta, anche in calce all'awiso di convocazione. Ciascun associato può mppres€ntare sino a un

massimo di tre associati. Non possono essere delegati componenti dell'organo di controllo di

amministrazione e di revisione dei conti.

L'assemblea è prcsieduta dal Presidente dell'associazione o, in §ur i§s€nza' dal viceprcsidente o

persona nominata a presidente dai convenuti all'a§semblea stessa.

E' convocata almeno una volta all'anrc dal Presidente dell'associazione o da chi ne fa le veci

mediante arviso scritto da iDviarc almeno 15 giomi prima di quello fissato per l'adunanza e

contenente la data della riunione, l'orario, il luogo, I'ordine del giomo e l'eventtrale data di seconda

convocazlone a dislanza almeno di una none.

Tale comunicazione può awenire a mezzo e-mail spedita al recapito risultante dal libro degli

associati, dalla domanda di ammissione o in altlo modo conosciuto, e/o mediante awiso afÈsso in
una sede operativa dell'associazione.

L'Assemblea è inoltre convocata a dchiesta di almeno un decimo degli associati o quando il C.D a

maggioranza lo ritiene necessario.

I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le penone.
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Delle ritnioni dell'assemblea è redatto il verbale, sottoscdtto dal Presidente e dal verbalizzante e
conservato presso Ia sede dell'associazione.

L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E' straordinaria qùella convocata p€r la modifica
dello statuto e lo scioglimento dell'associazione. E' ordinaria in tutti gli altri casi.

ART.12
(Compiti dell'Assemblea)

L'assemblea:

. determina le linee genemli pro$ammatiche dell'attività detl'associazione;

o approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale, quando prcvisto;

. nomina e rcvoca i componenti degli organi sociali;

r nomina e revoc4 quando Pevisto, il soggetto incadcato della revision€ legale dei conti;

. delibera sulla responsabilità dei componenti degti organi sociali e promuove azione di

responsabilità nei loro confronti;

o delibera sulle modifiche de1lo statuto;

o approva l'eventuale regolarnento dei lavori assembleari e dei regolamenti in generel

odeliberalosciogtimento,latrasformazione,lafusioneolascissionedell'associazione;

. delibera sugli altri oggetti athibuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua

competen7-a.

ART. 13
(Assemblee orditraria)

L'assembtea ordinaria è regolarmente costituita in pdma convocazione con la,presenza della meta

plf, 
"r"'à"gìf ^.""f",i, 

pres'enti in proprio o per de1eg4 e in seconda convocazione qualunque sia il

numero degli associati presenti, in proprio o per delega'

L'assemblea delibera a maggiomnza dei voti dei presenti'

É' ammessa l'espressione del voto p€! corrispondenza o in via elethonica' purché sia possibile

verificare l'identità dell'associato che partecipa € vota'

Nelle delibere di approvazione del bilancio o rendiconto e in quelle che riguardano la loro

responsabilita, gli amministratori non hanno didtto di voto'

ART. 14
(A§§emblea §traordinaria)

L'assemblea straordinaria' con la presenza in prima e seconda convocazione di almeno 2\3 degli

associati e il voto favorevole a"rru rnuesio;t;'deì presenti dtlib":1,|i i:111"^1]t 't*t' '
r"i"gii-"rt", f" fiq"idadazione nonché ta devoluzione del patrimonio dell assoclaaone

ART. 15

(Organo di Amministraziotre - Consiglio Direttivo = C'D')

n) b





Il C.D. govema l'associazione e opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi genemli

dell'assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato.

Il C.D. è composto da 5 a 7 membri eletti dall'assemblea tra le persone fisiche associate.

Il primo C.D. è indicato nell'atto costitutivo, dura in carica per 3 anni e i suoi componenti possono

essere rieletti.

ll C.D. è validamente costihrito quando è presente la maggioranza dei componenti Nel caso in cui

sia composto da soli tre membri esso è validamente costituito quando sono prcsenti tutti. Le

delibere sono assunte a maggioranza dei presenti.

Si applica l'articolo 2382 del codice civile (ineleggibilità) Al conflitto di interessi degli

amministratori si applica l'articolo 2475-ter del codice civile.

Il c.D. compie tutti gti atti di ordinada e straordinaria amministazione la cui competenza non sia

per Legge di pertinenza esclusiva dell'assemblea.

ln particolare, tra gli altri compiti:
o amrninistra I'associazione;

. atlua le delibere dell'assemblea;

o predispone il bitancio di esercizio, e, se previsto, il bilancio- sociale' li sottopone

àll'approvazione dell'assemblea e cura gli ulteriori adempimenti previsti dalla legge;

o predispone tutti gli elementi utili all'assemblea per la previsione e la programmazione

economica dell'esercizio;

. stipula tutti gli atti e contatti inerenti le attività a§sociative;

. cula la tenuta dei libri sociali di sua competerua;

. è responsabile degli adempimenti connessi all'iscrizione nel RTINTS;

o disciplina l'ammissione degli associatil

. accoglie o dgetta le domande degli aspiranti associati'

I1 Presiderte dell'associazione è il Fesidente del C D e il primo è nominato dall'assemblea

"""titr"rà".ri"." 
agli altri componenti del C D e successivamente può essere eletto alf intemo

del C.D.

ART. 16

(Il Presidente)

Il nresidente è eletto all'intemo del C'D, a maggiotarua dei presenti e lappresenta legalmente

i:"Là.ì-i"*, 
"".oiendo 

rutti gli ani che la impegnano verso l'estemo'

ll Eesidente dura in carica quanto. il CD e cessa pe! scadenza del mandato' per dimissioni

,ot'onr-ia o pa, 
"."n*le 

re\oca decisa dall_assemblea o dal C_D '

Almeno urr mese prima della scadenza del mandato, il presidente convoca l'assemblea per

l'elezione del nuovo prcsidente e del C'f'-'

ll prcsidente convoca e presiede l-Assemblea e il C D ' svolge I'ordinaria.amministrazione sulla

base dette direttive di tali orgam, nrerendo al C D in merito all'attivita compiuta'

ry
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(Organo di controllo)

L'organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi e nei modi previsti dall,art. 30 del D.
Lgs. 117 /2017 .

L'organo di controllo:

. vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei
principi di conetta amministrazionc;

. vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, arnministÌativo e contabile e sul sùo concreto
funzionamento;

. esercita compiti di moniloraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaxistiche e di utilità
sociale:

. attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in confomità alle linee guida di cui all'articolo 14.
I1 bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.

Può esercitare, al superamento dei limiti stabiliti dal D.Lgs. 1l1ll7 all'art. 3 t, la revisione legale
dei conti. In tal caso è costituito da revisori legali, i quali devono essere iscritti nell'apposito
registlo.

Il componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di
controllo e, a tal fine, può chiedere agli amminishatori notizie sull'andamento delle operaziord
sociali o su determinati affari.

ART. 18

(Organo di Revisione legale dei conti)

ART. 20

Eisorse ecotromiche)

E'nominato nei casi e nei modi Fevisti dall'art.31det D. Lgs tl7l2017 qualora non si tenga

sufEciente l'organo di cui all'art. 17.

I1 collegio è composto da almeno un revisore contabile iscritto al relativo regi§tro.

ArL 19
(Libri sociali)

L'associazione ha I'obbligo di ten e i seguenti libri sociali:

a. il librc degli associati tenuto a cura del C.D.;

t. it liUro de'ile adunanze e detle delibere delle assemblee, in cui devono esserc tascdtti anche i

verbali redatti per atto pubblico, tefluto a cum del consiglio;

c. if ilU- delle adunarze e delle delibere del C.D., dell'oryano di controllo, e degli altri organi

sociali, tenuti a cura dell'organo a cui si riferiscono;

d. it registro dei volontari, tenuto a cura del C.D.

Tutti gli associati, in regola con il versamento della quota associativ4-hanno il diritto di esaminare i

[bri slciati richiedendÀre copia o argomento o periodo tenuti prcsso la sede legale dell'ente o altro

iuono inal"rto. 
"nt 

o o0 giomi dalla data de1la dchiesta formulala all'organo competente. L'organo

esciuderà le delibere che-riguardano le person€ e pertanlo dichiarerà degli omìssis'

M)
Le risorse economiche dell'associazione sono costituite da:
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. quotè associative;

. contdbuti pubblici e privati;

. donazioni e lasciti testamentari;

. renditepatrimoniali;

. attivia di raccolta fo[di;

o rimborsi da convenzioni;

o proventi da cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraveNo lo svolgimento di
attivita economiche di natura commerciale, artigianale o agricol4 svolte in maniera ausiliaria e
sussidiaria e comunque finalizzate a] raggiungimento degli obiettivi istituzionali;

. ogni altra entrata ammessa ai sensi del D. Lgs. I l712017 s.m.i. e nomle successive.

ART. 2T

( beni)

I beni dell'associazione sono beni immobili, beni registrali mobili e beni mobili. I beni immobili e i
beni registati mobili possono essere acquistati dall'associazione, e sono a essa intestati.

I beni immobili, i beni rcgistrati mobili, nonché i beni mobili che sono collocati nella sede

dell'associazione sono elencati nell'inventario, che è depositato presso la sede dell'associazione e

può essere consultato dagli associati.

ART. 22
(Divieto di distribuziotre degli utili e obbligo di nlilizzo del patrimotrio)

L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché

fondi, riserve o capitale duante la propria vita ai sensi dell'art. 8 comma 2 del D.Lgs. 117/2017

nonché l'obbligo di utilizzare il patimonio, comprensivo di eventuali dcavi, rendite' proventi,

entÌate comunque denominate, per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo

perseguimento delle finalità previste.

ART. 23
(Bilancio)

Il bilancio di e§ercizio detl,associazione è annuale e decone dal pdmo §ettembre di ogni amo o da

amdataaecisaaac.D.eratificatadall,Assemblea.E'redattoaisen§idegliaÉicoli13(formadi
bilancio o ren<liconto) e g7 (sistema cortabile) del D. Lgs. ll7l20l'1 e delle relative norme di

utt,*io.r" 
" 

a"r" auppa"sentare in maniera veritiera e corretta l'andamento economico e flnanziario

dell'associazione.

Il bilancio è predisposto dal C.D. e vi€ne approvato dall'assemblea ordinaria entro 4 mesi o nel

termine pitr lungo di 6 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui §i dfedsce i1 con§untivo e depositato

presso il Regisfo unico nazionale del terzo settore entro la scadenza prcvista'

ART. 24
(Bil&ncio sociale)
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nei casi e modi previsti dall'art. 14 del D. Lgs. 11712017 (in base ai valori).

ART. 25
(Corvetrzioni)

Le convenzioni tra l'associazione di promozione sociale e le Amministrazioni pubbliche di cui
all'art. 56 comma 1 del D. Lgs. 117/2017 sono deliberate dat C.D. che ne determina anche le
modalita di attuazione e sono stipulate dal Presidente dell'associazione quale suo legale
rappresentante pro tempore.

Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, presso la sede dell'associazione

ART. 26
(Personale retribuito)

L'associazione di promozione sociale può awalersi di personale retribuito nei limiti previsti
dall'art. 3 6 del D. Lgs . ll'1 l2ol7 .

I rapporti tra l'associazione e il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da apposito
regolamento adottato dall'associazione.

ART. 27
(Responsabifa e assicurazione degli associati volontari)

I volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie, inforhrnio, e per la

responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'an. l8 del D. Lgs. I 1712017.

ART, 28
(Respotrsabilitò dell'rs§ociazione)

per le obbligazioni assunte dalle persone che rappresentano l'associazione, i tezi possono far valere

i loro diritti sul fondo comune. Delle obbligazioni assunte rispondono, pemonalmente e

soìidalmente, le persone che hanno agito in nome e per conto dell'associazione'

ART. 29
(A§sicurazione dell'a§sociaziotre)

L'associazione di promozione sociale può assicumrsi per i danni derivanti da responsabilita

contrattuale ed extmcontrattuale dell'associazione stessa.

ìù

tl7 t201'7.

ART. 30
(Devoluzione del P&trimonio)

ln caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa destinazione

imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settoie' secondo quanto previsto dall'art 9 del D Lgs'
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ART. 3I
(Disposizioni finali)

Per quanto non è previsto dal pres€nte statuto, si fa riferimento alle normative vigentì in materia e ai
principi generali dell'ordinamento giuridico.

ART. 32
(NorEa trrnsitorir)

[,'associazione ha inoltre I'obbligo di

l. Tutti gli adempimenti tegati all'iscrizione al Registro unico nazionale del terzo settore, che

risultano essere incompatibili con l'athale disciplina, trovano applicazione all'operativita del

Runts medesimo.

2.

Finché I'associazione dsulta iscritta al Registo regionale dellc associazioni di promozione sociale

deve perseguire esclusivamente finalità di solidarierà sociale e ha il divieto di:

o svolgere aftività diveÉe da quelle menzionate alla lettera a) dell'art. l0 del D Lgs' 460/97 a

eccezione di quelle a esse dir€ttamente connesse;

.didistribuire.ancheinmodoindiretto,utilieavaEidigestionenonchéfondi,riserveocapitale
durante la vita dell'associazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano

imposte per legge.

impiegare gli utili o gti avaazi di gestione per la realizzazione dette auivita istituzionali e di

quelle ad esse direttamente connesse;

di devolvere il paaimonio, in caso di scioglimento per qualunque causa' ad altr€ onlus o a fini di

,riii*".ilrrd t"."io l'organismo di coitrollo diiui all'an 3, comma 190'dellaI- 66211996'

salvo diversa destinazione imposta dalla legge'
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